
Cara

FRANCA

avrai per sempre la nostra affettuosa ri-

conoscenza per la sensibilità, l’amore e

la sapienza con cui ti sei dedicata ai no-

stri musei.

I tuoi amici dei Musei Civici

Modena, 13 dicembre 2008

Con la scomparsa di

FRANCA STAGI

questa città perde uno dei suoi protago-
nisti di valore nazionale.
Per la sua cultura e competenza l’impe-
gno professionale e civile, FRANCA
STAGI ha segnato il recupero rigoroso
dei principali luoghi della cultura e della
ricerca di Modena, in corrispondenza
con l’affermarsi di una crescente sensi-
bilità e cura per il patrimonio della città
che si sono affermate nei decenni della
sua modernizzazione. Ha così contribu-
ito ad inserirli attivamente nelle loro nuo-
ve funzioni pubbliche e nella innovazio-
ne di quelle consolidate, come elemen-
to costitutivo dell’identità storica della
città e del suo futuro.
FRANCA STAGI: testimonianza di una
persona umanamente ricca e coraggio-
sa nella lotta contro la malattia, ostile ad
ogni superficialità e improvvisazione,
tenace nelle convinzioni e nel lavoro ben
fatto, con un legame fortissimo alla sua
città. Una mancanza che sentiamo acu-
tamente.
Gli amici della Fondazione “Mario Del
Monte”.

Modena, 13 dicembre 2008

Il Collegio Sindacale della Banca Popo-
lare dell’Emilia Romagna si stringe al
collega, Dott. EDOARDO ROSSINI, in
questo momento di grande dolore per la
perdita del padre

Dott.

LUCIANO ROSSINI

Modena, 13 dicembre 2008

La Presidenza, l’Amministratore Delega-
to, il Consiglio di Amministrazione, e la
Direzione Generale della Banca Popo-
lare dell’ Emilia Romagna partecipano
al dolore del Dott. EDOARDO ROSSINI,
membro del Collegio Sindacale della
Banca, per la scomparsa del padre

Dott.

LUCIANO ROSSINI

Modena, 13 dicembre 2008

†
Il giorno 12 Dicembre 2008 è mancata
all’affetto dei suoi cari

MILVA CONSOLI
in BERTOLANI

Ne danno il doloroso annuncio il marito
GIORGIO, le figlie PAOLA e CRISTINA,
i generi, gli adorati nipotini, le sorelle, i
cognati, i nipoti ed i parenti tutti.
I funerali avranno luogo oggi Sabato 13
c. m. alle ore 14.30 nella Chiesa Parroc-
chiale della BEATA VERGINE ADDOLO-
RATA (via Rangoni).
Si ringraziano sin d’ora tutti coloro che
parteciperanno alla mesta cerimonia.

Modena, 13 dicembre 2008

On. Fun. ROVATTI
Via J. Barozzi 250
Via Malavolti 35

Modena
Tel. 059/214.640

†
Il giorno 11 dicembre è tornato alla Casa
del Padre il

Dott.

PIETRO PULIATTI
di anni 88

Nel dolore e nella speranza Lo ricorda-
no la moglie EGLA, i figli ROSARIA e
SALVATORE, il genero, la nuora, la so-
rella e i nipoti.
I funerali si svolgeranno lunedì 15 c.m.
alle ore 14 nella Basilica Metropolitana
del Duomo.
Si ringraziano fin d’ora quanti vorranno
intervenire.

Modena, 13 dicembre 2008

On. fun. DELLA CASA
Modena - tel. 059/366999

Partecipazione

ITALIA NOSTRA, sezione di Modena,

saluta con riconoscenza e rimpianto

FRANCA STAGI

animatrice dell’Associazione, lucida in-

terprete della qualità urbana della sua e

nostra città cui ha dedicato intelligenza,

cultura e amore, esercitando l’architet-

tura come missione civile.

Modena, 13 dicembre 2008

Partecipazione

CESARINA e PAOLO BOSI, ANGELA e

CHECCO CAVAZZUTI, MARIA e LU-

CIANO GUERZONI, GIOIA OTTOLINI,

CATERINA e SANDRO VESCE ricorda-

no con affetto e rimpianto l’amica caris-

sima

FRANCA STAGI

e partecipano al dolore di MARIELLA,

PAOLO, STEFANO e dei nipoti tutti.

Modena, 13 dicembre 2008
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VOTA IL MONUMENTO

PROMOSSO Il “grappolo”

Prosegue sul sito internet
della Gazzetta il voto sui mo-
numenti cittadini: quelli più
amati e quelli che si vorrebe-
ro cancellare. Fra le opere
più apprezzate resta in testa
il “grappolo” di via Vignole-
se con il 34% delle preferen-
ze, seguito dall’Oca dei cine-
ma Principe col 14% mentre

al terzo posto c’è la guglia di
viale Corassri col 12% dei vo-
ti. Fra i monumenti detesta-
ti, l’“oca” sembra non avere
rivali: l’ha scelta il 38% dei
lettori. Al secondo posto la
cosiddetta “tetta tricolore”
del parco della Repubblica,
lungo via Morane con il 18%
e al terzo il “grappolo di via

Vignolese. Da qualche gior-
no è entrato in classifica an-
che il “camminante” che si
trova a palazzo Santa Mar-
gherita e che presto verrà
esposto alla palazzina Pucci.
Ha ottenuto pochi voti (in
tutto 12) ma quelli negativi
sono esattamente il doppio
di quelli positivi: 8 a 4.

BOCCIATO L’“oca” L’ULTIMO Il “camminante”

FEBBRE DA MONUMENTI
DIBATTITO SULLE SCULTURE PUBBLICHE

Dal famoso artista e docente arriva
una completa stroncatura
delle realizzazioni collocate in città

«Sono tutte opere di qualità mediocre»
Benati: «Per ogni spazio meglio bandire concorsi internazionali»

di Michele Fuoco

«Tutte le volte che passo
sull’autostrada, tra Modena e
Reggio, rivedo, parcheggiata
(per fortuna), quel bruttissi-
mo monumento dedicato a
Enzo Ferrari: la macchina
che per 20 anni ha girato tan-
to, dopo essere stata in piazza
Manzoni. E mi ha ricordato
quelle “cose” che si vedono,
da qualche anno, spuntare
sulle rotatorie e nei parchi».

Sono parole di Davide Bena-
ti, docente di anatomia e ana-
lisi delle poetiche all’Accade-
mia di Belle Arti di Bologna,
che terrà, il 5 marzo, una mo-
stra (la seconda, dopo quella
nel 2006) presso la Galleria
Malborough di Montecarlo
(cui ha concesso l’esclusiva
della sua opera) che ha spazi
espositivi a New York, Ma-
drid, Santiago e Londra.

Il suo giudizio sui monu-
menti della città?

«Non so se a tutti quelli che
ho visto può essere dato il no-
me di scultura. Mi sembrano,
in parte, opere giocose che
fanno ricordare ciò che veni-
va definito, con un brutto ter-
mine, “arredo urbano”. Non
penso ci sia un progetto da
parte di assessorati o di priva-
ti. C’è tanta estemporaneità».

L’errore fondamentale?
«Manca un coordinamento

professionale. Penso che per
una città attiva e ricca, come
Modena, sia il caso di bandi-
re, a seconda degli spazi, con-

corsi nazionali o internazio-
nali. D’accordo che si abbelli-
scano i luoghi con opere d’ar-
te. Sono rimasto entusiasta
del telo di Paladino per la
Ghirlandina e mi piacerebbe
che analoghi interventi fosse-
ro affidati a bravi artisti per
il restauro di palazzi anche
privati. Ma ho visto, per esem-
pio, tempo fa, un monumento
al lambrusco, che mi sembra

alquanto “grottesco”. Il pro-
blema è di natura estetica e
strutturale: mi sembra non ci
sia un progetto complessivo e
costruttivo e tutto stia na-
scendo in modo casuale».

Ci sono opere di qualità?
«Finora non ho visto dei

grandi esempi di scultura.
Ma forse non era nemmeno
nelle loro intenzioni. Tra gli
autori non mi pare ci siano

degli scultori».
Qualcuna da salvare?
«La qualità complessiva è

mediocre. Senza voler far tor-
to e nessuno: ho visto un se-
condo monumento a Ferrari,
posizionato nel parco, sulla
via Emilia Ovest, di un caro
scultore, come Marino Quar-
tieri, nostro insegnante all’I-
stituto Venturi. Con tutto il ri-
spetto, non è un grande esem-

pio di scultura. Si assiste ad
una caduta a pioggia di com-
mittenze più disparate, pub-
bliche e private, senza una
forma di coordinamento che
fa sì che nascano cose strane
che non mi sento di definire
sculture. E’ accaduto anche a
Milano (per anni ho insegna-
to all’Accademia di Brera),
dove circa 15 anni fa suscitò
polemiche l’intervento del
grande pop americano Olden-
burg, autore di uno stano ago
con fili colorati, per un omag-
gio alla città della moda. Un
intervento pretestuoso».

A Reggio Emilia le cose
vanno diversamente.

«C’è stata collaborazione
tra Comune, Provincia e l’in-
dustriale Maramotti che han-
no prodotto, con la l’aiuto di
Claudio Parmiggiani, cinque
splendide opere di artisti im-
portanti, come Fabro, Sol Le-
Witt, Mattiacci... Opere collo-
cate in spazi qualificati (l’Uni-
versità, il chiostro di S. Dome-
nico...). La bella esperienza è
andata avanti meravigliosa-
mente con l’apertura della
collezione Maramotti, fruibi-
le dal pubblico, e con il ponte
di Calatrava. Sono esempi di
grande attualità e bellezza».

E per Modena?
«Se proprio si vogliono de-

dicare monumenti a miti, co-
me Ferrari e Maserati, ba-
sterà mettere un’auto di loro
produzione. Nelle loro auto-
mobili c’è un notevole conte-
nuto d’arte».

L’idea di Botta per piazza Roma: verde, fontane e piramide di vetro

Piazze da rifare, le altre città
non puntano sulle “archistar”

Se Modena adotta il modello a “chiamata diretta” di
una nota grande firma dell’architettura per “ripensare”
tre delle maggiori piazze del centro storico, le città vicine
sembrano preferire altri strumenti: non solo il concorso
di idee - a Modena lo proponevano per questa commissio-
ne, con forza, Eugenia Rossi dell’Italia dei Valori e l’Ordi-
ne degli architetti - o l’utilizzo preponderante di ingegne-
ri e architetti comunali, ma anche alcuni strumenti (e fon-
di) che la Regione Emilia Romagna mette a disposizione.

Anche a Reggio vanno di
moda le fontane, visto che
uno dei maggiori luoghi pub-
blici della città - piazza Del
Rio, dominata dal teatro co-
munale Valli - da pochi mesi
presenta un’enorme manufat-
to con evidenziati i punti do-
ve nel luglio 1960 vennero uc-
cise cinque persone. Intorno
molte comode panche e arre-
di per fare della piazza un luo-
go frequentato - non più un
parcheggio in asfalto - attra-
versato e vissuto. Il Comune
ha affidato i lavori allo studio
di progettazione “Caire Pro”
di Maicher Biagini e Cinzia
Araldi.

A unire Modena con Parma
è invece lo stesso Botta che in
quest’ultima città - dopo 15
anni di “lotta” con la politica
locale - ha realizzato un pro-
getto di riqualificazione di
grande successo. Il piazzale
della Pace, l’area centralissi-
ma di fronte all’ex palazzo
dell’amministrazione ducale
chiamato Pilotta, è stato adi-
bito ad area verde, con la pre-
senza di una fontana preesi-
stente, che è presa d’assalto
ogni giornata di sole da una
miriade di persone. A parte
l’archistar svizzera il Comu-
ne ha in corso il complesso

progetto della rivitalizzazio-
ne del vicino Oltretorrente
ma qui non sono previsti
“grandi” nomi a chiamata di-
retta. Parma infatti punta sul
concorso di progettazione per
rilanciare il contesto urbano:
immaginato un nuovo polo at-
trattivo di ricerca artistica, di
multiculturalità e di coesi-
stenza intergenerazionale.

Diversa ancora la strategia
adottata a Ferrara, dove il co-

mune utilizza anche fondi re-
gionali per la riqualificazione
del centro: negli anni prece-
denti l’amministrazione è in-
tervenuta nelle piazze del Mu-
nicipio e della Repubblica,
mentre in questi mesi i lavori
riguardano soprattutto l’area
intorno al Duomo. Qui si uti-
lizza infatti lo strumento per
lo sviluppo locale fornito dal-
la Regione per rivitalizzare i
centri storici e valorizzare le

attività economiche e com-
merciali. Presto toccherà alla
centralissima piazza Corte-
vecchia, anch’essa “ritocca-
ta” senza interventi di super-
firme.

Tornando per un momento
all’analisi modenese si nota-
no alcuni corsi e ricorsi stori-
ci. In quella che sulla via Emi-
lia - se diventassero realtà le
idee di Botta - potrebbe dive-
nire “la città delle fontane” ci
sono anche esempi purtroppo
poco fruibili. Se i modenesi in
futuro “useranno” - “prende-
ranno il sole su di esse” come
dice lo stesso svizzero - alcu-
ne fontane del centro va ricor-
dato che non fanno altrettan-
to con altre vasche d’acqua
storiche.

Prendiamo quella, prezio-
sa, con statue ottocentesche
di Graziosi, da poco restaura-
ta in largo Garibaldi, in una
posizione sì centrale ma ben
poco fruibile. E che dire del
“cannocchiale”, la prospetti-
va lunga immaginata da Pa-
lazzo Ducale alla via Emilia
lungo via Farini, pensando a
come sia invece stata abolita
negli anni’60 quella seicente-
sca che da corso Canalgrande
arrivava fino alla Palazzina
dei giardini? (stefano luppi)

Modena ha affidato
a Mario Botta
il rifacimento
di Roma, Mazzini
e Matteotti

A Reggio affidata
la progettazione
agli ingegneri
Parma ha scelto
un concorso pubblico L’architetto Mario Botta
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Piazze, il dibattito on line
Anche su internet il dibattito sulla sistemazione delle tre

piazze del centro si accende. “Siamo alle solite, è un copione
già visto: si chiama un famoso architetto e lo si paga profuma-
tamente per delle idee, anche buone secondo me, e poi non se
ne fa nulla” commenta un lettore. “Sarebbe bene prima di
spendere tanti soldi pubblici per rifare delle piazze che si cu-
rassero di più le buche nelle vie. Sembra di abitare in un gro-
viera” scrive un altro. Per partecipare al dibattito, l’indirizzo
internet è www.gazzettadimodena.it
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